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MILANO — L'impresa artigiana è per
l’Italia una grande ricchezza e un impor-
tante fattore di crescita. Per questo mi so-
no impegnato in difesa del settore. Innan-
zitutto, contribuendo alla riforma scola-
stica per garantire una preparazione pro-
fessionale adeguata ai giovani e uno stret-
to collegamento scuola-mondo del lavo-
ro. È stato approvato un mio emendamen-
to alla legge delega sulla semplificazio-
ne destinato a rendere più semplice l’av-
vio di attività imprenditoriali. Ho, poi, ot-
tenuto che certi adempimenti gravosi in
materia di sicurezza considerino le di-
mensioni delle imprese in relazione
all’effettività del rischio. Mi sono battu-
to per garantire la concorrenza nel merca-
to del post contatore a favore di imprese
artigiane e consumatori: un mio ddl è sta-
to recepito nella legge Marzano, impe-
dendo alle imprese che gestiscono i servi-
zi pubblici (reti e impianti) di esercitare
attività di installazione e manutenzione
che danneggerebbe-
ro, data la loro posi-
zione dominante,
100mila imprese ar-
tigiane. Un mio
emendamento ha re-
so più aspre le san-
zioni per l'acquisto
di merce contraffat-
ta, mentre su mia
proposta sono stati
riservati spazi di so-
sta per gli artigiani
in servizio nei centri
urbani.
Molti i provvedi-
menti che il prossi-
mo Governo deve
prendere per rilan-
ciare la competitivi-
tà: la difesa di arti-
giani e piccole im-
prese è al centro del
nostro programma.
Occorre difendere la
legge Biagi e quella
flessibilità che ha re-
so moderno il merca-
to del lavoro, e la
legge Moratti, che
ha creato un serio canale di formazione
professionale. Bisogna ridurre costo del
lavoro e carico fiscale sulle imprese e im-
porre a livello europeo quote sulle impor-
tazioni di merci asiatiche. Dobbiamo fa-
vorire legami fra università e pmi con
una defiscalizzazione sempre più ampia
per gli investimenti in ricerca e incenti-
vando i trasferimenti di tecnologia dalle
università alle imprese. È necessario in-
coraggiare politiche per favorire l'ingres-
so e la permanenza sul mercato delle
pmi, facilitare l'accesso al credito e pro-
seguire il piano di costruzioni infrastrut-
turali avviato per sostenere la mobilità
delle merci. An si è battuta per evitare
che la liberalizzazione portasse all’affer-
marsi di monopoli privati e che una non

graduale liberalizzazione del mercato
dei servizi avesse effetti devastanti (il ri-
schio dell'idraulico polacco). Nella pros-
sima legislatura vorremmo rafforzare la
possibilità di sviluppo degli artigiani nel
campo dei servizi energetici, la difesa
delMade in Italy, la parità di accesso del-
le pmi nell’assegnazione degli appalti di
servizi e opere pubbliche, la pari opportu-
nità di accesso ai mercati, lo sviluppo di
forme contrattuali di apprendimento e
trasferimento d'azienda che consentano
all'artigiano che vuole chiudere di non
perdere l'avviamento, e di poter insegna-
re il proprio lavoro senza tasse né contri-
buti a un giovane che ne rileverà l'attivi-
tà.

*Senatore di Alleanza Nazionale

di Andrea Di Teodoro*

MILANO — Oltre all'appoggio a tutti i
provvedimenti governativi che hanno fa-
vorito la piccola e media impresa in ge-
nerale (dalla riduzione dell'aliquota fi-
scale sul reddito da impresa all’elimina-
zione di tutta una serie di adempimenti
burocratici, tanto per citarne due macro-
scopici), mi sono personalmente occupa-
to delle problematiche delle imprese ar-
tigiane che operano nel settore dell'ener-
gia, dagli impiantisti ai manutentori.
Insieme con altri colleghi, abbiamo spin-
to il Governo ad inserire nella legge de-
lega sul riordino del mercato dell'ener-
gia norme a tutela dell'attività delle im-
prese artigiane, troppo spesso costrette
a subire una concorrenza selvaggia e sle-
ale da parte delle grandiutilities e delle
grandi imprese distributrici. Per quanto
ci sia ancora da lavorare, oggi il merca-
to energetico contiene sicuramente più
presidi normativi a
tutela delle piccole
e medie imprese
che operano in
quel settore.
Per quanto riguarda
la competitività del-
le piccole e medie
imprese italiane, cre-
do che essa risieda
spesso in un'accen-
tuata capacità di
esprimere eccellen-
ze di nicchia, ossia
di avere una elevata
special izzazione
(spesso anche tecno-
logica) di settore.
Certamente è impor-
tante difendere il
mercato da una con-
correnza sleale di
grandi industrie,
spesso assai meno
efficienti delle pic-
cole e medie impre-
se nella creazione di
ricchezza e posti di
lavoro, ma altrettanto spesso più avvan-
taggiate da norme e aiuti di Stato di va-
rio genere. Tuttavia, sono persuaso che
la strada giusta sia ancora e sempre quel-
la delle leggi Tremonti: usare la leva fi-
scale, la detassazione, per favorire le im-
prese che vogliono crescere ed investire
e affermarsi sempre di più come leader
del proprio settore. Il programma della
Casa delle Libertà prevede già di rilan-
ciare, nella prossima legislatura, un ro-
busto pacchetto Tremonti per
le imprese che vogliano rinnovare la
propria tecnologia di produzione al fine
di essere sempre più competitive.

*Deputato di Forza Italia

Gli organismi dirigenti della Confede-
razione Nazionale dell’Artigianato e
delle Piccola e Media Impresa di Mila-
no incontreranno, presso la sede pro-
vinciale dell’Associazione, due rap-
presentanti candidati alle prossime
elezioni politiche, l’onorevole Ermi-
nio Quartiani dei Democratici di Sini-
stra-L’Ulivo e il senatore Gianluigi
Carnovali della Lega Nord-Padania,
per un confronto sui rispettivi pro-
grammi relativamente alle tematiche
legate al mondo delle pmi e dell’arti-
gianato. L’incontro si terrà martedì
prossimo, 4 aprile, alle 20.30, a Mila-
no in via Giacosa 3 (zona Loreto).
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Le nostre priorità:
difesa e sostegno
dell’artigianato

Pacchetto Tremonti
per poter crescere
e tornare a investire

MILANO — Oltre ai quattro
parlamentari intervistati, altri
si sono contraddistinti, come i
senatori Giampaolo Bettamio,
Loris Giuseppe Maconi e gli
onorevoli Walter Bielli, Luigi
D’Agrò, Pierfrancesco Gamba
e Gonario Nieddu.
Crediamo che l’azione legislati-
va in campo industriale debba
vedere affermarsi con forza
una politica che apra spazi di
mercato alle pmi, attraverso
un’efficace azione antitrust, fa-
vorendo l’apertura dei mercati.
Le pmi e le imprese artigiane
non cercano "protezione" ma

spazi di sviluppo. Le politiche
di liberalizzazione devono la-
sciare il campo alle possibilità
di crescita dell’intero sistema e
non, com’è accaduto, a nuovi
monopoli. I grandi temi di una
fiscalità che premi il lavoro,
dell’efficienza ed efficacia del-
la pubblica amministrazione,
della scuola, dell’accesso al cre-
dito sono centrali per lo svilup-
po delle imprese. Alle soluzio-

ni di queste tematiche sapremo
guardare con occhio non neu-
tro bensì con spirito critico;
non facendo mancare le nostre
proposte alle parti politiche.
Nei giorni scorsi, abbiamo vo-
luto inserirci nel dibattito sulla
rappresentanza: ci domandia-
mo se per governare questo Pa-
ese sia sufficiente dare ascolto
solo a chi rappresenta le istan-
ze delle grandi imprese e del la-

voro dipendente. Riteniamo
che un ruolo e un ascolto alle
Associazioni come la Cna rap-
presentino un segnale netto di
discontinuità con un passato
che ha visto ai margini la rap-
presentanza del mondo delle
pmi. Questo dev’essere l’impe-
gno anche dei media, troppo
spesso indifferenti alle nostre
segnalazioni e osservazioni rite-
nute poco interessanti. Sembra

che il mondo di imprenditori,
artigiani, piccola e media im-
presa non abbia molto in comu-
ne con quello dei lettori. Noi
non ci stancheremo di promuo-
vere discussione e dibattito an-
che al di là delle scadenze elet-
torali. Sarà questo un banco di
prova per tutte le forze politi-
che.

Maurizio Calzolari
Presidente di Cna Milano

L’INTERVENTO Per il presidente della Cna il lavoro e la produttività vanno premiati

Non vogliamo «protezione» ma sviluppo
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